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Berlusconi: indebito il paragone Pm-Br
I manifesti anti-pm apparsi nelle settimane scorse sui muri di Milano sono stati "un gesto indebito". Lo ha dichiarato Silvio Berlusconi, in una delle pause del processo sul caso Mills. Il premier ha poi aggiunto di avere telefonato a Roberto Lassini (ex candidato Pdl a Milano), ma solo dopo che "il sindaco Moratti mi aveva comunicato che si era ritirato dalle elezioni. L'ho chiamato per ringraziarlo di questo".

Il premier ha sottolineato che "non ho mai parlato di brigatismo giudiziario. Ci sono tante cose che mi vengono attribuite e che io non ho mai detto". 

Terrorismo – “I magistrati uccisi dal terrorismo sono delle figure 'eroiche, davanti alle quali ci inchiniamo tutti''. Ai cronisti che gli ricordavano che oggi e' il Giorno della memoria per le vittime del terrorismo dedicato ai magistrati uccisi, Berlusconi ha affermato che e' ''un fatto gravissimo che ci siano stati movimenti terroristici come le Brigate Rosse, i quali hanno fatto tante vittime''. 

Magistratura - ''C'e' una richiesta all'interno del mio partito di una commissione di inchiesta per evidenziare se nella magistratura c'e' un'associazione con fini a delinquere''. 

''Ci sono tentativi reiterati da parte degli stessi pm di eversione. E questo non e' un cancro della democrazia?''. Il premier ha aggiunto che per 24 volte e' stato accertato che le accuse nei suoi confronti ''erano infondate e se questo non e' un cancro della democrazia siete fuori dal mondo''. Il premier ha quindi detto che quando e' stata fatta la conta all'interno dell'Anm ''tutti i magistrati di sinistra hanno applaudito De Pasquale'' che e' il pm del processo Mills, Madiatrade e Mediaset.

E ancora: ''non e' vero che attacco i giudici, sono grato ai magistrati che hanno respinto le accuse dei pm in 24 processi a mio carico''. 

Processo Mills - Ai cronisti che gli facevano notare come il disegno di legge sulla prescrizione breve accorcerebbe i tempi della prescrizione di sei mesi anche per il processo Mills Berlusconi ha osservato che ''questo e' un processo gia' morto, e' solo un processo mediatico''.

E' il peggiore di tutti, perche' non c'e' prova, ne' movente. Questo procedimento è paradossale, ridicolo e surreale''.

Ruby - ''Quella e' un'altra barzelletta''. Il presidente del Consiglio ha spiegato inoltre che nel processo Ruby ''non c'e' la competenza ne' territoriale, ne' funzionale'' dei magistrati milanesi a indagare e a giudicare. La competenza territoriale, infatti, secondo la difesa, e' del Tribunale di Monza, competente su Arcore'' e quella funzionale invece e' del Tribunale dei ministri in quanto Berlusconi e' primo ministro. ''Io sono gentilissimo e ho chiesto un'informazione'', ha chiarito riguardo al suo interessamento nei confronti della giovane marocchina che la notte tra il 27 e il 28 maggio dell'anno scorso si trovava in Questura, accusata di un furto.

Maggioranza - Ad una domanda su una possibile verifica parlamentare dopo il ‘rimpasto’: “Ne abbiamo gia' fatte tantissime dal 14 dicembre in poi e siamo prontissimi a farne un'altra''. ''La maggioranza che c'e' e' una maggioranza solida e ha buoni numeri''.

''Mai irritato'' - Cosi' Berlusconi ha replicato alla domanda se le parole del presidente della Repubblica, Napolitano, lo avessero irritato. ''Quando i giornali parlano di ira del presidente Berlusconi, mentono, questo e' un sentimento che non ho mai conosciuto durante tutta la mia vita''. ''Immaginatevi - ha concluso - se lo conosco adesso all'eta' che ho''.
Governo: Palazzo Chigi, nessun contatto tra Berlusconi e Geronzi

“In relazione alle cosiddette indiscrezioni pubblicate stamane dal Corriere della Sera, non c'e' stato alcun contatto recente tra il Presidente del Consiglio e il dott. Cesare Geronzi. Ne' tantomeno si e' mai prospettata alcuna ipotesi di un suo ingresso nell'esecutivo". Lo rende noto palazzo Chigi in una nota.
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“Questa sinistra è inconsistente”

Berlusconi, al Palasharp di Milano per la  ricandidatura di Letizia Moratti, si sofferma sull’opposizione, dopo aver affrontato a lungo il tema della malagiustizia italiana. 

Su Fli osserva che "i sondaggi non si possono dare perche' siamo in campagna elettorale, ma quelli precedenti davano la Destra di Storace addirittura sopra al Partito di Fini". 

Spazio poi alla sinistra, che ha un programma "inconsistente" e che si puo' "sintetizzare con 'piu' spese, piu' tasse'", a partire dalla patrimoniale e dall'introduzione dell'Ici. 
E sulla politica dell'immigrazione clandestina: "La sinistra vuole solo far nascere templi musulmani ovunque, ma noi crediamo che non e' giusto costruire moschee qui quando nei loro Paesi d'origine non si puo' neppure costruire una Chiesa”. 

La loro strategia e' di fare entrare i clandestini, dargli il voto dopo cinque anni e cambiare gli equilibri elettorali". 
Quello di Milano è un voto che sara' la spinta al governo e alla maggioranza e credo quindi che questo voto abbia valenza per Milano e per l'Italia.

“Sono l’uomo più processato dell’universo”
''Non ho mai visto una vis politica come questa, all'insegna di una vera e propria guerra civile, fatta di insulti e calunnie di cui veniamo fatti oggetto'', Lo dichiara il premier, Silvio Berlusconi, ad Olbia, ad un comizio indetto per sostenere la candidatura dell'ex sindaco della citta' sarda, Settimo Nizzi: “E' il diritto il mezzo di attacco che la sinistra usa come arma politica''. E poi prosegue: ''I giornali scrivono: ci risiamo. Berlsuconi attacca i giudici. Ma io ho parlato di pm e non di giudici. Anzi - precisa- ho sottolineato che le accuse che mi sono state rivolte da pm non hanno trovato corrispondenza dai giudici''.
''Se solo una delle accuse ingiustificate fosse andata a buon fine, il cittadino Berlusconi sarebbe dovuto uscire dalla politica. E se continuano queste accuse inveritiere e paradossali, come si puo' definire questa attivita' se non eversione?''. La platea applaude e il premier usa anche toni sarcastici: ''Come divertimento mi rechero' in Tribunale, dove andrò a seguire una causa surreale, su un episodio di cui non ho conoscenza, con una persona che non ho conosciuto: il tutto successo 16 anni fa'' dice il Berlusconi che, subito, si fa serio: ''pensate a quale situazione illogica e' quella di un paese che chiama in Tribunale il proprio primo ministro. Lo sottopone all'umiliazione e - aggiunge - con sommo disprezzo del ridicolo la sinistra mi dice ancora 'fatti processare'. Ma se sono l'uomo piu' processato dell'universo! Io pero' - sorride - gli ho dato immensa soddisfazione e saro 'li' a farmi processare''. 
Intanto, il presidente del Consiglio continua il suo tour elettorale perche', spiega ancora, queste elezioni amministrative serviranno a dare forza e continuita' alla legislatura. Con una maggioranza che finalmente, ripete, potra' fare le riforme dopo che ''Fini e i suoi se ne sono andati all'opposizione, facendo rischiare la crisi di governo e l'instabilita' che avrebbe provocato un grave danno perche' le agenzie di rating erano li' ad aspettare''. 
Adesso, invece,''la nuova maggioranza e' coesa per numeri e politicamente''. Ci sono da fare le riforme, quella della giustizia e quella istituzionale, perche', ''il presidente del Consiglio dei ministri oggi puo' solo lavorare, suggerire, non imporre nulla'', poi e' il capo dello Stato che firma. 
E sul rafforzamento della squadra di governo: ''Non vedo dove sia lo scandalo di avere 10-15 sottosegretari in piu' '', dice il presidente del consiglio. Ma se i sottosegretari crescono, i parlamentari dovranno diminuire: Berlusconi promette una legge di iniziativa popolare per dimezzare il numero di deputati e senatori.
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PdL-Lega, accordo di ferro. Convincetevene
Umberto Bossi “si smarca” da Silvio Berlusconi? Berlusconi di Bossi? La Lega fa suonare a Bologna Fratelli d’Italia prima di Va’ pensiero? Giulio Tremonti partecipa alla manifestazione bolognese a sostegno del candidato del centrodestra, e quindi “sta passando con il Carroccio”?

Beh, oggi la fantasia dei giornali e dei politici dell’opposizione dà il meglio di se stessa. Anzi: compie sforzi sovrumani per dimostrare l’indimostrabile. La Repubblica, ormai a secco di teoremi provenienti direttamente da questa o quella procura, si inventa “Un patto segreto tra Bossi e Colle”: quasi che il dialogo con il Quirinale, pur nella sua dialettica, non fosse una costante del premier e dell’intero governo. Dall’Inno di Mameli, invece, secondo La Stampa, partirebbe il post-Pdl. Ma se c’è un movimento politico, una maggioranza ed un premier che hanno da 16 anni rilanciato l’inno, il tricolore e l’identità nazionale dall’oblio in cui li avevano relegati la sinistra e la Dc, questi non sono stati Berlusconi e l’allora Forza Italia?

Fino a ieri si è sempre sottolineato il contrario. “Governo a trazione leghista” secondo Pd e Udc, per non parlare di Gianfranco Fini. 

Lega assente alle celebrazioni per il 150mo dell’Unità d’Italia. Va’ pensiero al posto di Mameli. E giù andare.

Del resto nel 1995 Massimo D’Alema, un grande stratega, scoprì nella Lega “una costola della sinistra”. Oggi La Repubblica con lo stesso acume scrive più o meno le stesse cose, solo con quindici anni di ritardo.

Sarebbe interessante scovare un precedente, uno soltanto, in cui Pdl e Lega non abbiano votati compatti. 

Un precedente, uno, in cui non abbiamo combattuto e vinto assieme in tutte le ultime le elezioni. 

Una riforma, dal federalismo in giù, che non sia stata concordata da Berlusconi e Bossi e che non abbia fatto parte delle priorità del governo. 

Per non parlare delle cene del lunedì tra il premier ed il leader del Carroccio: ma non era lì che si decideva tutto?

Questo tentativo di scovare qualche divisione tra Popolo della Libertà e Lega, e tra Berlusconi e Bossi, alla vigilia delle amministrative, non è solo strumentale: è patetico, anzi ridicolo. Del resto i fatti parlano chiaro: da questa parte abbiamo una maggioranza che attorno all’alleanza tra Pdl e Lega si è compattata e rafforzata, e che governa. Dall’altra parte abbiamo un’opposizione che tra Pd, Terzo polo, ex Rifondazione e dipietristi non sa da che parte andare. E questo sia in Parlamento, sia nei comuni e nelle regioni. Bologna è esattamente un esempio di tutto questo. Rovesciare sull’avversario i propri problemi è un trucco vecchio come il cucco della vecchissima politica.  Peccato che non funzioni mai: le bugie hanno le gambe corte.


 (4)

Siamo 63, loro erano 103
La polemica sul rimpasto di governo scatenata dalle opposizioni dimostra quanto sia rimasto indigesto a Bersani e compagni il fallito ribaltone del 14 dicembre. 

Fu allora, in effetti, e non oggi, che la maggioranza cambiò la sua struttura con l'uscita ufficiale del gruppo finiano e l'ingresso dei cosiddetti “Responsabili”. 
Chi parla oggi, insomma, di un governo ribaltonista o è in perfetta malafede, oppure confonde la causa con l'effetto: parando il colpo della secessione ordinata dal presidente della Camera, infatti, il centrodestra agì per legittima difesa e per difendere la volontà popolare che si era chiaramente espressa non solo nelle politiche del 2008, ma in tutte le successive elezioni di medio termine. 
Sgombrato dunque il campo dalle interpretazioni faziose degli avvenimenti, va detto che l'allargamento della compagine di governo non è affatto uno scandalo, visto che con la nomina di nove nuovi sottosegretari il Berlusconi IV raggiunge quota 63 (senza considerare il premier).  Restano vacanti le caselle di ministro delle Politiche comunitarie e quella della Sussidiarietà e decentramento. All’appello mancano anche un viceministro all’Economia, non rimpiazzato dopo la nomina di Vegas alla Consob, due allo Sviluppo economico (Urso che ha lasciato il 17 novembre scorso e Romani promosso ministro), uno alle Politiche agricole (dopo l’uscita di Buonfiglio) e all’Ambiente.  

Casella vuota anche per il viceministro al Welfare (era Ferruccio Fazio poi divenuto ministro della Salute). Con le ultime nomine l'attuale esecutivo resta ancora al di sotto del limite stabilito dalla Finanziaria 2008 che individuava in 60 unità il numero massimo di ministri e sottosegretari, poi innalzato a 65 dal decreto sulla Protezione civile e resta comunque uno dei meno folti rispetto ai governi che si sono succeduti nella storia recente della Repubblica. Quello guidato da Prodi raggiunse il numero record di 26 ministri, 10 viceministri e 66 sottosegretari, per un totale di 103 membri includendo il presidente del Consiglio. 
Tre componenti in più del Governo Andreotti VII (tra il 1991 e il 1992) che era composto da cento membri. Il Berlusconi III, costituito il 23 aprile del 2005, ma del tutto identico al Berlusconi II varato dopo le elezioni del 2001, contava in totale 97 membri suddivisi in 24 ministri, 9 viceministri, 63 sottosegretari, oltre al presidente del Consiglio. Gruppo nutrito anche per il Governo Amato che si insediò nel 2000 dopo le dimissioni di D'Alema, che raggiunse le 85 unità. E allora, dov'è lo scandalo di cui la sinistra parla come argomento di campagna elettorale? Quante volte si è ricordato che la Costituzione non obbliga i parlamentari al vincolo di mandato: quando Fini si mise alla testa del ribaltone fior di costituzionalisti scrissero che era un comportamento perfettamente legittimo. E perché lo stesso ragionamento non dovrebbe valere per i “Responsabili” grazie ai quali la maggioranza di governo resta quella voluta dagli elettori? 

Giustizia/incontro Alfano-avvocati sulla mediazione civile

Il ministro della Giustizia, Angelino Alfano, ha incontrato i presidenti dei Consigli dell'Ordine degli Avvocati di Milano, Paolo Giuggioli, di Roma, Antonio Conte, e di Palermo, Enrico Sanseverino. Al centro dell'incontro, la possibile apertura di un tavolo che affronti, con l'avvocatura, le questioni legate all'introduzione della mediazione civile. Nell'occasione, si e' deciso di convocare, domani 10 maggio alle ore 21, presso la sede del Ministero della Giustizia, un tavolo programmatico, allargato anche ad altri partecipanti, nel quale saranno discusse le possibili soluzioni ai problemi sollevati da una parte dell'avvocatura e relativi all'applicazione dell'innovativo strumento della mediazione civile.
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Siamo fiduciosi, saremo vincenti 
A cinque giorni dal voto (sabato è un giorno di riflessione e la campagna elettorale si ferma) Silvio Berlusconi ha stabilito un altro record. È riuscito, unico tra i leader di partito a fare un discorso chiaro con gli elettori proponendo poche ma fondamentali cose nella doppia veste di Capo del governo, di guida del partito di maggioranza relativa, e come nel caso di Milano di capolista nella competizione cittadina. Il messaggio politico si riassume così: dispongo di un maggioranza più coesa (325 parlamentari alla Camera) di quanto non fosse quella con i finiani e sono nelle condizioni – se il risultato complessivo di queste amministrative mi aiuterà – di condurre a termine la legislatura completando il programma con le tre riforme fondamentali che il Paese attende. 
Non è un Berlusconi che promette, è un presidente del Consiglio che conferma il rilancio del suo progetto di cambiamento su Giustizia, assetto istituzionale e Fisco. L’approccio è liberale, contro le strumentalizzazioni della sinistra che continua a ripetere in modo nauseante che Berlsuconi lavora alle riforme cucite su misura sulla sua situazione personale. Niente di più falso e niente di più stupido. 

Prendiamo il cuore delle tre riforme che si possono chiudere in questa legislatura. 
- Quella della giustizia non riguarda certo Berlusconi e la sua “demenziale”, situazione giudiziaria che lo ha visto chiamato nei tribunali per 2567 volte. Se non è una persecuzione questa…

Il cuore della riforma invece è proiettato al futuro: divisione delle carriere tra magistrati dell’accusa e giudici, con i primi che assumono la identica valenza rispetto all’imputato degli avvocati della difesa. Naturalmente con l’aggiunta di una effettiva responsabilità civile per quei procuratori o giudici che dovessero palesemente sbagliare, trattandoli cioè come qualunque professionista – pubblico o privato – dovesse incorrere in errore.

- Assetto dello Stato: esiste uno squilibrio oggettivo di poteri per una democrazia moderna tra il ruolo del Capo dello stato, quello del Parlamento, quello della Corte Costituzionale e degli altri organi voluti con grande autonomia dai padri costituenti e il Consiglio dei ministri, cioè l’esecutivo vero e proprio e chi lo guida. L’Italia del terzo millennio deve avere un riequilibrio di questi poteri che consenta al legislativo di funzionare e all’esecutivo di incidere con la necessaria concretezza nel merito e nei tempi dei problemi, senza essere bloccato dalla mancata firma di una legge indispensabile o addirittura dal suo blocco grazie al ricorso alla consulta a richiesta di qualunque Procura!

- In materia tributaria e fiscale Berlusconi indica una ricetta liberale che si può attuare anche quando persiste una crisi economica e l’eredità di un immenso debito pubblico. Si devono ridurre le regole, gli obblighi, alcuni spropositati controlli, cioè il “lacci e lacciuoli” che strangolano le imprese come i privati e mettono il nostro sistema produttivo in una condizione di debolezza  perenne lontano dai parametri di competitività internazionale.
Tre grandi temi e tre progetti che questa maggioranza può realizzare soprattutto se il passaggio politico del 15 e 16 maggio ci confermare a Milano, ci permetterà di voltare pagina a Napoli e in Campania e ci regalerà qualche buona sorpresa, almeno in termini di percentuale, nei centri dove la supremazia della sinistra è storica o comunque scontata.
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Hillary e Silvio, alleati in sintonia
La visita a Roma del Segretario di Stato americano, Hillary Clinton, centrata sulla questione libica e resa più effervescente dall’uccisione di Osama bin Laden, ha confermato la telefonata del 25 aprile scorso tra il presidente Usa, Barack Obama, e il premier italiano, Silvio Berlusconi, con la quale il capo del governo italiano comunicava l’incremento di impegno militare del nostro Paese per la Libia.

I due governi sono d’accordo: Gheddafi se ne deve andare allo

scopo di aprire alla Libia una prospettiva democratica. Per questo verrà mantenuta la pressione militare della Nato e degli altri partecipanti: il leader libico dovrà rendersi conto che deve accettare la volontà espressa dall’Onu. Secondo il ministro degli Esteri, Franco Frattini, entro un mese i giochi saranno conclusi. 
La Clinton ha riconosciuto non solo il valore dell’apporto italiano, ma il ruolo speciale che l’Italia ha con la Libia per l’entità dei rapporti, che non potranno essere modificati da un nuovo regime. Anzi, il governo provvisorio di Bengasi non perde occasione per ribadire l’importanza del rapporto con Roma. 
Il viaggio della Clinton ha consentito anche di passare in esame la situazione del Mediterraneo, dove preoccupa la situazione della Siria e dell’Egitto, e le eventuali reazioni del terrorismo dopo l’eliminazione di Bin Laden. I sistemi di sicurezza dei due Paesi sono già in allerta e devono soltanto approfondire la collaborazione. 
Hillary Clinton ha spiegato che, sulla Libia, primi a muoversi sono stati alcuni paesi europei, ma gli Stati uniti hanno fornito subito dopo un appoggio politico e militare importante. Questo è un dato di fatto: l’adesione americana al fronte di sostegno ai “ribelli” costituisce l’elemento fondamentale per il buon esisto di tutta l’operazione. E l’Italia, ancora una volta, si trova in sintonia con l’alleato d’oltre Atlantico.
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Hanno detto/“Voto inutile, non lo temiamo”
''Francamente sulla vicenda dei sottosegretari la sinistra sta sviluppando, come spesso le capita, una polemica surreale. Noi sosteniamo che la verifica parlamentare e' inutile non perche' la temiamo ma perche' essa e' gia' avvenuta dal 14 dicembre ad oggi con numerose votazioni e con la conferma degli elementi essenziali del quadro politico e parlamentare iniziato con le elezioni del 2008''. Lo dice il capogruppo del pdl alla Camera Fabrizio Cicchitto. 
''Anche nel recente passato - sottolinea - e' avvenuto che la sinistra ha fatto la figura 'dei pifferi di montagna venuti per suonare e finiti per essere suonati'. A parte i voti di fiducia, ricordiamo che sui voti a scrutinio segreto e sulla votazione per la Libia la sinistra e' andata incontro a secche sconfitte. Quello che discutiamo sono alcun aspetti istituzionali di non poco conto e la tendenza a rimettere sempre in discussione decisioni gia' prese a causa del tentativo di alcune forze di provare e riprovare a destabilizzare il quadro politico malgrado le numerose verifiche politico-parlamentari gia' avvenute''.
Maurizio Gasparri - ''E' chiaro a tutti che non serve alcuno specifico voto di conferma in Parlamento dopo la nomina dei nuovi sottosegretari. Se pero' si volesse un confronto, il Pdl lo affronterebbe con la forza dei numeri senza alcun timore''. 
''L'occasione potrebbe addirittura rivelarsi utile per mettere in evidenza le violazioni dei principi democratici e di corretta rappresentanza del corpo democratico attuata da chi, eletto per sostenere un governo e un programma, ha stracciato il patto con i cittadini consacrato del voto. E che, nonostante cio', guida l'Italia il premier che gli italiani hanno indicato''. 

''Peraltro grazie a palesi violazioni sia alla Camera che al Senato, la maggioranza elettorale in alcuni organismi non e' tale. Abbiamo denunciato questa situazione illegale. Ne daremo compiuta informazione anche al Presidente della Repubblica''. ''Se insomma si vuole un confronto, lo faremo a 360 gradi, senza omissioni. E esigeremo il pieno rispetto di norme costituzionali e dei regolamenti parlamentari. E ne avremo solo da guadagnare. Gli argomenti a nostra disposizione, politici, costituzionali e personali, sono sterminati. E li useremo tutti''.
Osvaldo Napoli - "La fiducia puo' chiederla soltanto il governo, su singoli provvedimenti o sulla linea politica, alla Camera o al Senato, o in entrambi i rami del Parlamento. Fatta salva, come prevede il secondo comma dell'art. 94 della Costituzione, la facolta' di ciascuna Camera che 'accorda o revoca la fiducia mediante mozione motivata e votata per appello nominale'". 

"Le conferenze dei capigruppo di Camera e Senato si riuniranno subito dopo il voto amministrativo di domenica 15 maggio. In quella sede, possono accadere due cose: che si trovi una maggioranza che chiede al governo di riferire in Parlamento sulla nomina dei nuovi sottosegretari. Oppure, non si trova una maggioranza di questo tipo, e la cosa finisce li'. Qualsiasi variante rispetto a questo schema sarebbe in violazione dei Regolamenti parlamentari e della Costituzione".
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 Agevolazioni per imprese e famiglie
Meno regole per tutti. Diventa piu' facile, per le famiglie, beneficiare delle detrazioni fiscali. Mentre le imprese di piccole dimensioni subiranno meno controlli da parte delle amministrazioni. Per i commercianti lo spesometro diventa piu' semplice e il turismo potra' contare sui distretti balneari. Il pacchetto di misure contenuto nel decreto legge sviluppo, approvato giovedì dal Consiglio dei ministri, mette in campo una serie di norme che mirano a rendere piu' semplice la vita delle famiglie e delle imprese. In particolare, attraverso il decreto legge, si interviene sia eliminando le procedure inutili sia introducendo delle novita' che puntano a semplificare l'attuale sistema fiscale e amministrativo. 
Per le famiglie - Non sara' piu' obbligatorio presentare il modulo dei carichi di famiglia ogni anno, per beneficiare delle detrazioni, se non ci sono variazioni. I contribuenti potranno inoltre chiedere di cambiare i rimborsi delle imposte in compensazione. La richiesta dovra' essere fatta entro 120 giorni dalla presentazione delle dichiarazione dei redditi. La novita' entrera' in vigore sui redditi di quest'anno e quindi riguardera' le dichiarazioni 2012. 
Dati personali - I contribuenti non dovranno piu' fornire informazioni alle amministrazioni finanziarie, se la documentazione e' gia' in possesso di altre strutture pubbliche.
Controlli Imprese - I controlli amministrativi potranno essere effettuati due volte l'anno (con cadenza semestrale) e potranno durare al massimo 15 giorni. Gli atti compiuti in violazione di quanto stabilito dalla normativa costituiscono, per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare. Per entrare in vigore la norma dovra' avere i relativi regolamenti ministeriali. 
Spesometro - I commercianti non dovranno piu' acquisire e inviare i dati, alle amministrazioni fiscali, per gli acquisti oltre i 3.600 euro effettuati con moneta elettronica. Lo spesometro, con la novita' introdotta, entrera' in vigore dal primo luglio. 
Appalti - procedure piu' facili e veloci per l'assegnazione di lavori pubblici. Vengono inoltre tagliate le spese per la realizzazione delle opere, attraverso l'introduzione di tetti a riserve e varianti. Le nuove misure vogliono garantire un piu' efficace sistema di controllo e ridurre il contenzioso. 
L'intervento sara' immediatamente operativo.

Impresa e credito - Diventera' meno oneroso lasciare le attivita' agli eredi. Arrivano infatti delle modifiche al codice civile per rafforzare la disciplina del cosiddetto 'patto di famiglia', per favorire la continuita' nell'esercizio delle imprese.  
Distretti balneari - Le imprese che si riuniscono in distretti potranno beneficiare di agevolazioni fiscali e semplificazioni amministrative, ma in cambio dovranno assicurare fedelta' fiscale. I distretti saranno istituiti dopo l'emanazione del Dpcm dietro richiesta delle imprese. 
Contabilita' - Viene esteso il regime di contabilita' semplificata, che sara' applicato per le aziende di imprese e servizi fino a 400.000 euro mentre per le altre imprese arriva a 700.000 euro. Per le aziende che supereranno il nuovo tetto sara' applicato il regime ordinario. 
Carburante - Non sara' piu' necessario compilare la scheda carburante, che viene utilizzata da professionisti e imprese, se i pagamenti presso i distributori verranno effettuati esclusivamente con moneta elettronica.
Impresa/Sacconi: ipotesi del Governo, Fondo per grandi aggregati
"Il Governo ha creato un fondo per lo sviluppo delle Piccole e medie imprese ed ora ipotizziamo la costituzione di un fondo anche per la costruzione di grandi aggregati; immaginiamo, ad esempio, per il ritorno della grande chimica". Lo ha detto oggi, a Monastier, il ministro del welfare, Maurizio Sacconi. In questo momento, ha rilevato quindi Sacconi, c'Š "la necessit… di crescita dimensionale delle imprese che si pu• realizzare attraverso la coabitazione della famiglia fondatrice con un soggetto finanziario. A questo proposito - ha concluso - Š importante sollecitare il nostro sistema bancario ad una finanza d'impresa soprattutto dedicata al rischio d'impresa e pi— attenta alle caratteristiche del nostro sistema capitalistico"
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Votano in 12.794.652, come e dove
Domenica 15 maggio, dalle 8 alle 22 e lunedi' 16 maggio, dalle 7 alle 15, si svolgeranno le elezioni del presidente e del consiglio provinciale di 9 province (Vercelli, Mantova, Pavia, Treviso, Ravenna, Lucca, Macerata, Campobasso e Reggio Calabria); le elezioni del sindaco e del consiglio comunale di 1177 comuni (di cui 23 capoluoghi: Novara, Torino, Milano, Varese, Rovigo, Savona, Bologna, Ravenna, Rimini, Arezzo, Grosseto, Siena, Fermo, Latina, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Barletta, Catanzaro, Cosenza, Crotone e Reggio Calabria); le elezioni dei consigli circoscrizionali. Le operazioni di scrutinio, informa il Viminale, inizieranno lunedi' 16 maggio subito dopo la chiusura della votazione e l'accertamento del numero dei votanti. Per l'eventuale ballottaggio si votera' domenica 29 maggio, sempre dalle 8 alle 22 e lunedi' 30 maggio, dalle 7 alle 15, mentre le operazioni di scrutinio avranno inizio nella stessa giornata di lunedi'. 
Elezioni provinciali (scheda gialla) - L'elettore puo' votare: per uno dei candidati al consiglio provinciale, tracciando un segno sul relativo contrassegno; il voto cosi' espresso si intende attribuito sia al candidato alla carica di consigliere provinciale, sia al candidato alla carica di presidente della provincia collegato; per uno dei candidati alla carica di presidente della provincia, tracciando un segno sul relativo rettangolo, e per uno dei candidati al consiglio provinciale ad esso collegato, tracciando anche un segno sul relativo contrassegno; il voto cosi' espresso si intende attribuito sia al candidato alla carica di consigliere provinciale corrispondente al contrassegno votato, sia al candidato alla carica di presidente della provincia; per un candidato alla carica di presidente della provincia, tracciando un segno sul relativo rettangolo; il voto cosi' espresso si intende attribuito solo al candidato alla carica di presidente della provincia. Per le elezioni provinciali non e' ammesso il voto disgiunto, cioe' per un presidente della provincia di un gruppo o di un gruppo di liste e per un candidato al consiglio provinciale di un altro gruppo. Per il ballottaggio il voto si esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale e' scritto il nome del candidato presidente prescelto. 
Elezioni nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti (scheda azzurra) - La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sindaco, scritti in un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato e' collegato. L'elettore puo' votare: per una delle liste, tracciando un segno sul relativo contrassegno; il voto cosi' espresso si intende attribuito anche al candidato sindaco collegato; per un candidato a sindaco, tracciando un segno sul relativo rettangolo, non scegliendo alcuna lista collegata; il voto cosi' espresso si intende attribuito solo al candidato alla carica di sindaco; per un candidato a sindaco, tracciando un segno sul relativo rettangolo, e per una delle liste collegate, tracciando un segno sul relativo contrassegno; il voto cosi' espresso si intende attribuito sia al candidato alla carica di sindaco sia alla lista collegata; per un candidato a sindaco, tracciando un segno sul relativo rettangolo, e per una lista non collegata, tracciando un segno sul relativo contrassegno; il voto cosi' espresso si intende attribuito sia al candidato alla carica di sindaco sia alla lista non collegata (voto disgiunto). L'elettore puo' anche manifestare un solo voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale scrivendo, sull'apposita riga stampata sulla destra di ogni contrassegno di lista, il nominativo del candidato preferito appartenente alla lista prescelta. Per il ballottaggio il voto si esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale e' scritto il nome del candidato sindaco prescelto. 
Elezioni nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti (scheda azzurra) - Nella scheda e' indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla carica di sindaco. L'elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica i sindaco, segnando il relativo contrassegno. L'elettore puo' anche esprimere un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale compreso nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto, scrivendone solo il cognome o, in caso di omonimia, cognome e nome e, ove occorra, data e luogo di nascita, nella apposita riga stampata sotto il contrassegno. 
Corpo elettorale - I dati definitivi sul corpo elettorale, riferiti al 15 giorno antecedente la data delle votazioni, saranno acquisiti entro il 6 maggio 2011. I dati sotto riportati, provvisori, sono aggiornati in base ai risultati della revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali al 45/o giorno antecedente le elezioni. Le elezioni in 9 province interesseranno un corpo elettorale di 3.320.146 unita', di cui 1.601.908 maschi e 1.718.238 femmine. Le sezioni elettorali complessive saranno 4.162. Le elezioni in 1.177 comuni interesseranno 10.145.486 elettori, di cui 4.871.303 maschi e 5.274.183 femmine. Le sezioni elettorali complessive saranno 12.415. Considerando una volta sola gli enti interessati contemporaneamente a piu' tipi di consultazioni, il numero complessivo di elettori sara' di 12.794.652, di cui 6.149.956 maschi e 6.644.696 femmine, e il numero complessivo di sezioni di sezioni sara' di 15.708. Sempre il 15 e 16 maggio si votera' anche: in Valle d'Aosta per l'elezione del sindaco e del consiglio comunale di 1 comune (Ayas, solo domenica); in Friuli Venezia Giulia per le elezioni provinciali di 2 province (Gorizia e Trieste) nonche' per le elezioni comunali in 40 comuni, di cui 2 capoluogo di provincia (Pordenone e Trieste); in Sardegna per le elezioni comunali in 97 comuni, di cui 5 capoluoghi (Cagliari, Carbonia, Iglesias, Olbia e Villacidro).
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 Elezioni/Milano: una sfida per l’Italia
A Milano si gioca una sfida decisiva: la scelta è fra un’amministrazione che ha ben governato, coniugando l’efficiente amministrazione quotidiana con progetti di modernizzazione di carattere europeo, e un’alternativa che non esiste e che riporterebbe drammaticamente all’indietro gli sforzi compiuti da Letizia Moratti per cambiare Milano. 
La sinistra a Milano non corre per vincere, ma si accontenterebbe di passare al secondo turno, con la speranza che dopo quindici giorni gli elettori preferiscano restare nei luoghi di vacanza. La sinistra non è un’alternativa di governo per una città come Milano, anzi sarebbe una medicina capace di far ammalare una città dinamica e moderna.I cittadini questo lo sanno e il risultato certamente lo dimostrerà. Perciò la sfida di Milano è la sfida dell’Italia, una sfida per il cambiamento. Una sfida per la buona amministrazione, per la buona politica al servizio degli italiani. 

Tremonti: non vogliamo consegnare l’Expo a Pisapia

''La Moratti alla porta sull'Expo e' quanto c'e' di piu' incisivo che si possa avere, non vorrete mica consegnarla a ...'' Giuliano Pisapia. E' quanto ha affermato il ministro dell'Economia Giulio Tremonti alla stampa nel corso di un incontro congiunto con il sindaco di Milano, Letizia Moratti, riferendosi senza nominarlo al candidato sindaco del centro sinistra. Durante un incontro a margine dell'assemblea della Consob, che lo stesso Tremonti ha definito ''pre elettorale'', il ministro dell'Economia ha citato il ''noto proverbio di alcuni Stati ex pontifici secondo il quale e' meglio un ... (morto, Ndr.) in casa che un marchigiano alla porta'' e ha elogiato il ruolo del sindaco Letizia Moratti, che e' anche commissario straordinario per l'Expo, sottointendendo che Moratti e' in grado come gli esattori delle tasse (spesso di origine marchigiana secondo la vulgata antica) di ottenere quello che vuole. '
'Per l'Expo - ha aggiunto Tremonti - stiamo pensando a qualcosa di nuovo e sorprendente, siamo in pista. Per questo non vorremmo consegnarla a Pisapia''.
Il ministro ha sottolineato che ''Letizia Moratti vuole importare i regimi fiscali delle imprese straniere che vogliono investire in Italia, mentre Pisapia vuole importare qualcos'altro''. Lo ha detto il ministro dell'Economia ricordando che tra le misure allo studio del governo c'e' anche la possibilita' di ''incentivare le imprese straniere a venire nel nostro Paese mantenendo il regime fiscale che hanno all'estero''. Dopo aver indicato che ''l'esenzione potra' essere prolungata a seconda di come andra' la sperimentazione'', Tremonti ha precisato che ''il decreto e' gia' sul sito, stiamo raccogliendo pareri per integrarlo e poi lo presenteremo''. Sull'argomento e' intervenuta anche Letizia Moratti che ha annunciato l'intenzione di organizzare ''un road show europeo per presentare il provvedimento''. 
Tra le misure del decreto sviluppo, per il quale Letizia Moratti ha ringraziato il ministro Tremonti e l'intero governo, la prima cittadina milanese ha sottolineato come ''dalle agevolazioni per le imprese che investano in ricerca in collaborazione con le universita' o gli incubatori avviati dal Comune, ricaveremo un 15-20% in piu' di risorse per la ricerca''.
Milano/Stefania Craxi:si scrive Pisapia si legge Boccassini
“Pisapia e' la sua coalizione non hanno nulla a che fare con il riformismo milanese. La sua e' una coalizione di estrema sinistra, dobbiamo evitare una svolta conservatrice della citta'. Poi deve essere chiaro che si scrive Pisapia ma si legge Boccassini". Stefania Craxi, sottosegretario agli Esteri, attacca cosi' il candidato del centrosinistra milanese Giuliano Pisapia nel corso di un incontro sul riformismo nel capoluogo lombardo. Per Stefania Craxi "Letizia Moratti e' stata un ottimo ministro ed e' un ottimo sindaco, ha vinto l'Expo riportando Milano al livello delle capitali europee ed e' in perfetta continuita' con la grande tradizione di amministratori riformisti e socialisti che ha fatto grande Milano". 
"Le elezioni milanesi sono un test importante per il governo perche' dimostreranno che non e' calato la fiducia verso il governo e chi sostiene che si tratta di un governo 'Berlusconi-Scilipoti' verra' messo a tacere", conclude Stefania Craxi.
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Terzo polo bocciato (per ora nel Regno Unito)
Gli inglesi non amano i referendum. Il regime parlamentare non abdica alle sue prerogative. Il referendum chiesto dal “terzo polo”, cioè dalla formazione dei Liberaldemocratici, è stato devastante: il 70% degli elettori ha confermato che il meccanismo elettorale maggioritario a un solo turno va bene e deve restare in vigore. 
Poco importa che esso dia al partito che vince una maggioranza parlamentare che è solo relativa in termini di voti: conta che il partito possa sostenere il Governo affinché questo possa governare. È vero che alle ultime elezioni del 6 maggio 2010 il Partito conservatore non ha ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi – ne ha conquistati 306 su 650 – per cui è stato costretto a fare un’alleanza con i Liberaldemocratici (57 seggi), i quali hanno posto come condizione lo svolgimento di un referendum per modificare, in senso più proporzionale, il sistema elettorale. Ma gli elettori del Regno Unito, esprimendosi contro il cambiamento, hanno fornito un’indicazione chiara: vogliono governi omogenei che dispongano della maggioranza parlamentare. 
Poi, alle successive elezioni, giudicheranno se confermarlo o cambiarlo. È in questo modo che maggioranza e opposizione sanno che cosa devono fare: le coalizioni, specie se tra numerosi partiti, portano sempre a governi che non possono prendere decisioni forti e quindi logorano la maggioranza che eventualmente hanno conquistato. Perché in questo modo sono gli elettori e non i partiti a decidere. E poi si eliminano i condizionamenti dei piccoli partiti. 
Guarda caso, in Italia i giornali – specie quelli che più o meno apertamente appoggiano le strategie del Terzo Polo – hanno dato poco spazio a questo referendum che pure avrebbe dovuto interessare coloro che non perdono occasione per invocare una riforma del sistema elettorale e per biasimare il “porcellum”.
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“Fini nel ’98: dai pubblici ministeri

minacce alle garanzie costituzionali

Dai giornali di oggi, lunedì 9 maggio

Il Sole 24 Ore (Raffaele Rizzardi) – Se vuoi raggiungere grandi obiettivi, comincia con le piccole cose. Il governo sembra aver fatto tesoro di questo approccio inserendo nel decreto legge per lo sviluppo un primo pacchetto di semplificazioni fiscali. Una partenza incoraggiante…

La Stampa (La Jena) – La sinistra è sempre più ottimista, domani Bertinotti presenta il “Calendario della fine del mondo”

Il Corriere della Sera (Fulvio Bufi) - … Rosetta, il sindaco uscente, prima di lasciare Palazzo san Giacomo consegna ai napoletani un bilancio da cui emerge un profondo rancore verso il suo partito: “Quello di Napoli non l’ho mai sentito vicino, è troppo diviso in gruppi e gruppetti personali e non è capace di volare alto. Ma nemmeno a livello centrale mi è stato accanto …” Parola che certo non sembrano incoraggiare i napoletani a votare per il candidato che il suo schieramento ha scelto per succederle. Ma nel Pd va così: le impennate autolesionistiche non sempre restano circoscritte alle imitazioni di Crozza o alle vignette di Vauro …

Il Riformista (Emanuele Macaluso) - … Quelli del Fatto pensano che Napolitano, dal Colle, dovrebbe comportarsi come se fosse … il vero capo dell’opposizione … Infatti, Marco Travaglio sul suo giornale (1° maggio) chiacchierando sui comportamenti del Presidente concludeva il suo articolo con queste parole: “Siamo governati da un cadavere ambulante e chi dovrebbe staccargli la spina si affanna a tenerlo in vita artificialmente”. Il fatto che la spina a un governo, come vuole la Costituzione, la può staccare solo il Parlamento, che dà o nega la fiducia, non rientra nella cultura dei Travaglio …

La Nazione (Franco Cangini) - … Più dello stile intervista di una presidenza preoccupata di farsi spazio nella cronaca politica, danno da pensare i peccati di omissione. È cosa buona e giusta che il presidente della Repubblica (nonché del Csm) senta il bisogno, onorando la memoria dei magistrati che hanno servito la giustizia a prezzo della vita, di risarcire la corporazione togata per i colpi ricevuti nell’eterno duello con Berlusconi. Ma occorre pure spiegare l’equilibrio tra eccessi di zelo ed eccessi di indifferenza da parte delle Procure. Nefasti gli uni e gli altri. Due esempi tratti dalla cronaca. Se Napoli affoga nell’immondizia, col folle ricorso all’esercito nella funzione di netturbino, è a causa dell’occhiuta vigilanza sulle ipotesi di reato ambientale, che vieta lo sversamento nelle discariche. E se tanti migranti affogano nelle acque di Lampedusa, e tanti altri prendono terra allo sbando, è perché nessuno si preoccupa dia assicurare alla giustizia i criminali scafisti che fanno quattrini sulla loro pelle … dall’osservatorio del Quirinale, nulla si vede, nulla si sente e nulla si ha da dire in merito?

Il Tempo (Nicola Imberti) - … Forse Fini non ricorda bene cosa diceva nel 1998 … Fa un certo effetto confrontare le parole di oggi con quelle di allora. La data, poi, è emblematica: 7 luglio 1998. Quel giorno Silvio Berlusconi viene condannato in primo grado dal tribunale di Milano, il pm è Gherardo Colombo, nel processo sulle presunte tangenti pagate alla Guardia di Finanza (verrà assolto nel 2001 ndr). L'allora leader di An, conversando con i giornalisti a Montecitorio, non ha dubbi: «Una sentenza politica, degna di un tribunale speciale. Una vergogna. Quella di oggi è una pagina nera per la democrazia con ripercussioni che possono essere gravissime». E guai a pensare ad una reazione a caldo. «La mia - aggiunge - è una dichiarazione ampiamente meditata. A Milano è in azione un Tribunale speciale che, come sempre, colpisce gli oppositori. Nessuno può fare lo struzzo e fingere di non vedere che in Italia sono all'opera nelle aule dei tribunali magistrati che utilizzano il loro incarico per ragioni non connesse all'accertamento della verità processuale». «Io che ho sempre detto che bisogna essere prudenti nel valutare le azioni della magistratura - prosegue come un fiume in piena - oggi non esito a dire che vengono minacciate le garanzie costituzionali dei cittadini. Oggi dopo questa sentenza non credo più agevole sostenere che la giustizia è uguale per tutti» … Niente male per uno che oggi invita il Cavaliere a non delegittimare la magistratura … 

Il Sole 24 Ore - … Nel gennaio 1998 ha debuttato alla Camera il comitato per la legislazione, con l'obiettivo di fare le pulci alle disposizioni scritte per soli adepti. Ma il cattivo vizio di costruire le norme come scatole cinesi, con commi che rinviano ad altri commi, ha sorvolato indifferente le flebili raccomandazioni che il comitato in tutti questi anni ha fatto. Nel 2009 ci si è accorti che le leggi erano ancora linguaggio per iniziati e con una norma ad hoc (articolo 3 della legge 69) il legislatore ha richiamato se stesso a essere più chiaro. Dopo due anni, quell'intendimento è stato tradotto in pratica. Perché nello scrivere il Dl sviluppo, di sicuro il problema è stato posto e affrontato. I fini giuristi ora disquisiranno sull'effetto e sull'interpretazione da dare a norme che si presentano come un innocuo racconto, mentre in realtà conservano il loro valore precettivo. Ma niente potrà sminuire la nostra soddisfazione di leggere una norma e finalmente capirla senza alcuna ricerca d'archivio.
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